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CALABRIA - Per il 3 , 4 e 5 aprile 

Convocato 
dalla Regione 

il convegno 
sulla mafia 

CATANZARO, 3 
Si terra. il 34 e 5 aprile il convegno sulla mafia 

indetto dal Consiglio regionale calabrese che vedrà la 
partecipazione di rappresentanti di al tre regioni ita­
liane e gli amministratori di grandi città del nostro 
paese in cui esiste il fenomeno mafioso. Sono previste 
le partecipazioni delle regioni Piemonte. Lombardia, Li­
guria e dei comuni di Roma, Milano, Torino e Genova. 
Tema del quale si occuperanno le varie relazioni Sarà: 
« Mafia, Stato e società ». 

Il problema della mafia continua ad essere al centro 
dell 'attenzione della regione calabrese: 18 omicidi dallo 
inizio dell 'anno ad oggi, centinaia di a t tenta t i , estor­
sioni, rapimenti (at tualmente due persone sono nelle 
mani dei rapitori della regione), per restare all 'attività 
visibile in superficie (ma la mafia non è soltanto que­
sto: essa è violenza, sopraffazione, prepotenza, corru­
zione, paura, una attività molteplice che si consuma 
nel silenzio e che corrode sempre più il tessuto economico 
e sociale della regione già minato dalla crisi). 

In tan to va concretamente avviando i propri lavori 
la Commissione regionale antimafia costituita alla fine 
dello scorso anno e mentre nella regione si va intensi­
ficando la mobilitazione dell'opinione pubblica e degli 
enti locali (convegni il sono svolti a Taulonia e Ro-
sarno e sono serviti anche per l'acquisizione di elementi 
da par te della commissione di indagine presente in que­
ste occasioni con il suo presidente. Barbaro, il suo vice­
presidente Martorelll). La commissione di indagine, inol­
tre, proprio in questi giorni ha inviato migliaia di que­
stionari diretti alle amministrazioni locali alle forze 
poltiche e culturali, e alle organizzazioni sindacali della 
regione. 

Ma questa mobilitazione e, quindi, l 'attività della re­
gione - - occorre ribadirlo — deve essere ulteriormente 
intensificata: troppo lenta, impacciata essa si è dimo­
s t ra ta finora, al punto da autorizzare la nascita di qual­
che dubbio sulla effettiva volontà di alcune forze di 
mantenere fino in fondo gli impegni assunti per una 
lotta efficace ed immediata alla mafia. 

noce» di Myzo | C O S T A SMERALDA - Un'altra colata di cemento minaccia uno degli angoli più belli della Sardegna 

Sospese 
sessanta 
licenze 
edilizie 
illegali 

Speculazione, seconda ondata 
Si riparla di un programma ventennale di investimenti che prevede la costruzione di 8 milioni 
di metri cubi - Il 70% dei finanziamenti servirebbe a costruire ville, appartamenti e alberghi 
Bisogna ricondurre l'attività del Consorzio nell'ambito della programmazione regionale 

L'AQUILA. 3 
Gli abusi edilizi in Abruz­

zo continuano ad essere al 
centro di grosse polemiche 
e intricate vicende. Il sin­
daco di Rocca di Mezzo, la 
nota stazione turistica mon­
tana presso L'Aquila, ha so­
speso le licenze edilizie ai 
titolari di una grossa coope­
rativa edilizia che ha rea­
lizzato 60 miniappartamenti 
residenziali su terreno del 
demanio. Il villaggio turisti­
co. quasi completato, si tro­
va sull 'altopiano delle Roc­
che, presso il paese, in una 
amena località verde 

Il provvedimento è stato 
adot tato dal sindaco neoelet­
to. Antonio Di Zitti, ex ca­
pitano della nazionale italia­
na di rugby. Le licenze fu­
rono rilasciate alla coopera­
tiva dall 'amministrazione pre­
sieduta da Paride Franchi, 
l'ex sindaco coinvolto in di­
verse inchieste giudiziarie ri­
guardanti abusi edilizi. Per 
ora le licenze sono state so 
spese, ma l 'amminlstraziono 
intende annullarle . 

La circostanza che i 60 m; 
nìappar tament i furono edifi­
cati su area demaniale tu 
accertata per la prima volta 
dal comitato di controllo dei 
l'Aquila, che ne informò la 
amministrazione di Rocca cu 
Mezzo fin dal 1974. Nonostan 
te ciò. il sindaco Franch. 
non revocò le licenze e Tedi 
ficazione dei miniapparta 
menti prosegui regolarmente 

Nella foto accanto una delle poche zone rivierasche 
di Santa Teresa Gal lura non ancora presa d'assalto dal 
consorzio tur is t ico dell 'Aga Khan . I l consorzio del pr in­
cipe ismaelita proprio in queste sett imane ha r i lanc iato 
i l progetto per t rasformare l ' intero l i torale nord-occi­
dentale della Sardegna in una immensa distesa di 
cemento armato. La « cementif icazione della Gal lura » 
(com'ò stato def in i to al Consiglio regionale sardo II 
piano di Ka r im) favorirebbe tra l 'a l t ro II tu r i smo di 
lusso, quello dei r icchi che spendono in un giorno 
— e non in Sardegna — quanto i bracciant i , i m ina tor i 

gli operai dol l ' industr ia guadagnano In un mese e anche 
più. Le forze pol i t iche autonomist iche — alle pretese 
dei d i r igent i i l Consiglio di Costa Smeralda — rispon­
dono che non si possono barattare le bellezze natural i 
della Gal lura , pat r imonio di t u t t i i sardi, con alcune 
decine di posti per gli « indigeni » In a t t i v i tà subalterne 
(sguatter i , camerier i , ecc.). Anche pr ima dell ' insediamen­
to di Porto Cervo erano state fat te promosse mirabolant i . 
« VI porteremo lavoro e benessere », si diceva. Purt roppo 
è r imasta la disoccupazione, è aumentato i l costo della 
v i ta, ed in più ci hanno rubato 11 mare. 

CHIETI - Denuncia di un gruppo di giovani che negli ultirfft 5 anni hanno assistito i ricoverati 

CASA DI CURA CON METODI DA LAGER 
Le gravi irregolarità nei reparti dell'istituto medico-pedagogico - Camicie di forza e malati legati 
ai termosifoiìi - Un centro di potere democristiano - Avviata una inchiesta dalla magistratura 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI. 3 

Il Procuratore della He 
pubblica di Chieti, dott. Abru-
giati. ha disposto nei giorni 
scorsi la apertura di un'in­
chiesta per accertare la re­
golarità dell 'attività di ge­
stione e dei metodi educativi 
all ' interno delle case di ri­
poso del capoluogo teatino. 

Un gruppo di 27 giovani, 
quasi tutt i militanti nelle va­
rie organizzazioni di sinistra 
operanti a Chieti, ha invia 
to nei giorni scorsi a tutti 
gli enti locali, ai partiti poli­
tici democratici, ai sindaca­
ti. alla stampa, una lettera 
aperta che costituisce un pre 
c:.so a t to di accusa contro la 
gestione dell 'Istituto medito 
pedagogico delle Case di ri­
poso di Chieti. 

I firmatatri della « lettera 
aperta ». che hanno frequen­
tato l 'Istituto assiduamente. 
in questi ultimi cinque anni . 
per due volte la set t imana. 
portando il proprio contribu­
to assistenziale ai ricoverati 
nei diversi reparti, offrono 
un'ampia documentazione 

L'Istituto e un internato 
per irregolari dello sviluppo 
psichico: subnormali e mi­
norati psichici « recuperabi­
li >, ma solo un reparto, tut­
to femminile, è adibito a qu? 
sto scopo. Esiste. infatti, un 
altro reparto, anche questo 
tut to femminile, ^hc ac-ogl:2 
minorati « irrecuperabili >. Il 
piano terra, poi, è "adibito 
a ricovero per anziani ed è 
diviso in due repart i : uno 
maschile, uno femminil-?. 

I ricoverati provengono p?r 
la maggior parte dalle fami 
glie contadine più povere o 
dalle famiglie del proletaria­
to e del sottoproletariato ur­
bano che non potendo sfa­
mare «bocche improduttive» 
preferiscono internarli nel­
l 'istituto. dove la retta è pa­
gata dagli Enti locali inte­
ressati. 

L'assistenza medica, neuro-
psichiatrica e psicopedaeog;-
ca diMle ricoverate è affidata 
aY.'ctfuipe del Centro medi­
co psii o-pedagogico interno 
all 'Istituto. compost .1 dal 
ncuropsichiaira. dallo p- . .o 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D A L I G H I E R I . 18-r 
Tal (065) 298071 • FIRENZE 

indice la biennale di arte 
contemporanea 1976 — pit 
tura, scultura, grafica -
che verrà inaugurata ti 
giorno 3 »prtle 1ì»7ft dai 
comm Pietro MJUOCCA 
capo gruppo consistere 
della Regione Toscana. 

GII artisti non invitati 
possono rlchtedere bando 
di partecipazione previo la 
segreteria della Galleria 

Termine consegna de; 
lavori Ti marco 7ft i re l« 

\ logo. dal pedagogista, dall'as­
sistente sociale. In realtà, pe­
rò. « non uno del componenti 
questa ci/uipe — si legge nel­
la lettera aperta — eccezion 
fatta per l'assistente sociale. 
presta servizio continuativa­
mente all ' interno dell'Istitu­
to ». Gli altri specialisti, in­
fatti. prestano il loro servizio 
nell 'Istituto soltanto una vol­
ta la set t imana o ogni 15 
giorni, mentre dovrebbero se­
guire lo sviluppo delle ragaz­
ze momento per momento 
per poterne veramente garan­
tire il recupero. Dì fatto, pur­
troppo. il ruolo àeWcQuipc 
si esaurisce nel decretare, con 
una diagnosi, l'ingresso del­
le ragazze nell'Istituto. «Una 
volta dentro — è precisato 
nflla lettera aperta — Vcqui-
pr non si preoccupa aftatto 
della loro riabilitazione»». 

L'Istituto medico pedagogi­
co non individua, inoltre, il 
reinserimento rome obiettivo 
prioritario della sua azione 
di recupero nei confronti del­
le ricoverate. Esse, infatti, 
vendono reinserite nel nucleo 
familiare, o nella società so­
lo per raggiunti limiti di età. 
OSA:a ouando. avendo compiu­
ti i 18 anni , per legge non 
possono più essere ospitate 
nell 'Istituto e n ecessa riamen­
te devono essere dimesse. 

« I! metodo educativo usa­
to dalle assistenti è la coer­
cizione — denunuciano i fir­
mata l i delia lettera aperta —: 
una ricoverata e stata vista 
con la ramicia di forza, al tre 
due legate ai radiatori dei 
trrmos'foni: i metodi usati 
sono molto simili a quelli 
c'ass-ci delle istituzioni mani­
comiali ». 

A tu t to ciò va aggiunto che 
le Case di R.poso si rivelano 
spudoratamente un centro di 
potere democristiano ed il 
succedersi di uomini dello 
scudo crociato nella direzio­
na dell 'Istituto ne è la testi-
monanza più evidente. L'at­
tuale gestione è infatti ca­
ra t'eri-.?.»:a dalla presidenza 
ci: un n *o eletto al Consiglio 
r mimale i he nelle elezioni 
del 15 giugno ha riportato 
ben 11.1 preferenze propr o 
PO'. = e CITO s*-*u.*o pre.isa la 
Casa di R . p o o Anche \s al­
tre cariche inferiori e colla­
terali sono distr .bir te fra ap 
p i r t enen t . .»'"..» DC locale: 
l'assistente soeia'e. ad esem­
pio. ha incarichi di rc.sponsa-
bi ' . 'à ne'ia sp ione femmini­
le de'.la Democrazia cristiana 
d: Chicli. 

" I ! e .'so p.ù c\i morato - -
continuano i f .rmatar: — ri-
guarda la maninola^.one del 
condenso nelle elezioni: oltre-
nrxlo co'pevo'e è intatt i la 
prassi d'inseznare alle ragaz 
/e per diversi e.orn. prima 
dei"? elezioni ouale partito 
vo'are ~u: f*r«:m.l: del'e 
schede e'.ettora'i i q u i n d o n o n 
>: fan-!.-! Inro •mparare a me­
moria i n-imen cuTisrvindeiv 
•' ai canri'ria't I>? d i vota­
re». P.'rs.'io le ragazze deh 
nit:' « irrecuoerabni »». quindi 
pr.\sum burnente i n c a p a i d: 
decidere e senza p-iss bilita 
di cuiT-ie:one. s t ranamente 
r .acoms'ano le r a p a l a inte! 
l c f v e in cccas.one de'le ele­
zioni ». 

TARANTO - Si aggrava la situazione igienica 

Mancano i ptezzi di ricambio 
bloccati 22 mezzi della N.U. 
Gravi carenze nell'organizzazione dei servizi dell'azienda municipalizzata 
Denuncia dei sindacati - Le responsabilità dell'amministrazione comunale 

TARANTO. 3 
Come hanno denunciato le 

organizzazioni sindacali n-
ziendah CGIL-CISL-UIL dell' 
AMNU (Azienda municipaliz­
zata nettezza urbana) , la si­
tuazione |n cui si svolge nella 
nostra ci t tà di Taranto il 
servizio di nettezza urbana è 
estremamente precaria. 

Non c'è solo insufficienza 
di mezzi — la quai cosa met­
te i netturbini nella condi­
zione di dover svolgere il pro­
prio lavoro in gravi difficol­
tà — ma addiri t tura dei circa 
set tanta automezzi, ben ven-
tidue sono inutilizzati per 
mancanza di pezzi di ricam­
bio. A ciò va aggiunta la Ca­
renza di tut t i quanti gli al ' r i 
s t rumenti di lavoro. Ad ag­
gravare ancora di più la situa­

zione c'è da registrare anche } 
la ormai sempre più Saltuaria 
distribuzione dei sacchetti a 
perdere. 

Tut to ciò è alla base della 
drammatica situazione igieni­
ca della ci t tà e in particolare 
di alcune zone che non ven­
gono addirit tura neppure som-
man'amente pulite. Di qui an­
che gli spettacoli certamente 
poco edificanti di sacchetti 
accumulati per le s t rade o ad­
dir i t tura aperti . In questa 
realtà sono certamente da ri­
cercare le cause e le origini 
della enorme diffusione di ' 
malatt ie (tifo e epati te vi- ' 
raìe) presenti nella città di | 
Taranto . i 

Di chi le responsabilità di j 
questa situazione? Esse vanno 
cejiajnente ricercate nel mo- i 

do in cui è amministrata la 
città, in definitiva in un tipo 
di gestione del potere che. in 
sostanza, ha consentito che 
i problemi si aggravassero si­
no a questo punto senza un 
qualsiasi intervento per por­
vi rimedio, e non già — come 
pure da qualche parte stru­
mentalmente si vorrebbe far 
intendere — nella municipa­
lizzazione del servizio. 

Oggi non si può più perde­
re tempo ulteriormente. Que­
sti problemi vanno finalmente 
affrontati e non solo per ciò 
che riguarda Ì'AMNU e la 
situazione ig.enica della città. 
ma per ciò che riguarda tut te 
le municipalizzate in gene­
rale. convocando immediata­
mente la relativa commissio­
ne consiliare. 

CALTANISETTA - Dopo la fine della coalizione alla Provincia 

CRISI ANCHE AL COMUNE? 
La decisione avrebbe pratica attuazione dopo il congresso 
socialista - Una presa di posizione della Federazione PCI 

f. P. 

CALTANISETTA. 3 
Dopo la crisi alla Provin 

eia orma: ufficializzata si par­
la con insistenza di una pros­
sima caduta dell'Amministra­
zione comunale DC-PSI di 
Ca l t an i se t t a . L'accordo che 

| PSI-PSDI e PRI avrebbero 
raggiunto in tale direzione 
verrebbe concretizzato e gior-

! ni. subito dopo il congresso 
j socialista. Sulle prospettive 

che si aprono dopo la defini­
tiva conclusione del centro­
sinistra a Ca l t an i se t t a , la se-

j greterla della Federazione co-
! munista ha emesso il seguen­

te comunicato: « Anche nella 
! provincia di Ca l t an i se t t a si 

e chiusa in modo irreversibile 
l'esperienza del centro-sini­
stra. Non si t r a t t a tan to del 

j fallimento di una formula. 
i quanto di una politica che ha 
] permesso alla DC nissena di 
| trovare nella pregiudiziale an 
I t.comunista l'alibi per perse-
j giure in modo spregiudicato e 
j avvilente una logica della lot-
, tizzazione del potere i cui co-

•>t: vengono oggi pagati dura-
| mente dalle popolazioni. Si 
i pone ora a tut te le forze de-

- ! 

mccratiche il problema di ri­
vitalizzare un importante en­
te locale qual e la Provincia 
per sconfiggere vecchi metodi 
e pratiche clientelari e ma 
fiose per neomir.ciare a dare 
una risposta alle condizioni 
di vita drammatiche dei cit­
tadini e ad eliminare i gua­
sti di decenni d; malgoverno. 

« E ' cerio che la provine.a 
d: Ca l tan i se t ta , colpita grave­
mente dalla disoccupazione in 
seguito alla chiusura delle mi­
niere. alla stasi nell'edilir.a 
e alla persistente crisi de! 
l'agricoltura, non può tollera 
re ulteriormente un vuoto di 
potere amministrativo. M.-
gliaia di giovani diplomati e 
laureati disoccupati, settori 
del piccolo commercio, pic­
cole e medie imprese, atten­
dono che la Provine-.! si fac 
eia promotrice assieme alle 
oreanizzazioni sindacali di ca­
tegoria. alle amministrazioni 
locali, di iniziative che per­
met tano l'immediato utilizzo 
delle decine di miliardi pre­
visti dal progetto obiettivo. 
a ./pesa dei finanz.amenti pre­
visti per l'edilizia abitativa 

popolare e convenzionata e 
di mterve.itì nel settore del­
l'agricoltura e della zootec­
nia. 

x I romun.5*.; avevano g.à da 
tempo chiesto un incontro con 
le al tre forze po'.iticr/j d e m o 
cratiche per discutere ì mez­
zi e ì tempi per affrontare 
tutti questi problemi. Tale in­
vito rinnovano consapevoli 
cnt- il loro diretto contributo 
e oggi indispensabile per da­
re ella Provincia e alle va­
ne amministrazioni locali una 
direzione seria, efficiente, po­
polare. che possa contare sul­
l'appoggio e sul consenso dei-
la stragrande maggioranza 
dei cittadini e dei lavoratori. 
sconfiggere la logica cliente 
lare e mafiosa del potere e 
bloccare sin dal nascere even 
tuali ricatti di gruppi e di 
personaggi adusati a tali ma­
novre che l'opinione pubblica 
democratica ha definitiva 
mente condannato il 15 giu­
gno. 

T Bisogna far" presto e fare 
bene. Incittadini e i lavora­
tori non comprenderebbero ul­
teriori indugi ed immobili­
smo •». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 3 

Si riparla in questi giorni 
del progetto di espansione 
delle attività del Consorzio 
per la Costa Smeralda pre­
sentato dai res|>onsabili del 
gruppo come programma di 
investimenti a lungo termine 
per il ventennio 1973-lWò. Si 
p r o g n e la costruzione di otto 
milioni di metri cubi di cui 
ben sette milioni nel terri­
torio del Comune di Arzache-
na. per la creazioni- di 70.1X1(1 
posti letto nell'area della co­
sta nord orientale della Sar­
degna. 

Per quanto gli addetti alle 
pubbliche relazioni del Con­
sorzio si sforzino di prospet­
tare un programma di svilup­
p i riguardante diversi setto­
ri economici, il 70".) degli in­
vestimenti dovrebbe essere 
destinato alla costruzione di 
appartamenti, ville ed al 
berilli. 

L'iui|x»rlanza dei nuovi in 
sediamenti. per i quali si è 
parlato di cementificazione 
della co»ta. è tale da far te­
mere profonde alterazioni del­
le caratteristiche ambientali 
d i e difficilmente potranno es­
sere attenuate dal ricorso a 
progettazioni sofisticate ad 
opera di famosi professioni­
sti. Si può inoltre osservare 
d ie il tipo delle costruzioni 
— ville, residences. apparta­
menti — e l'attività fin qui 
svolta dagli operatori del 
Consorzio per la Costa Sme­
ralda. prefigurino l'estensio­
ne di aree esclusive riserva­
te al turismo d'elite, ai po­
chi privilegiati che possono 
utilizzare la « seconda casa » 
del costo di decine o centi­
naia di milioni per pochi 
giorni all 'anno. Infatti nel 
programma del Consorzio si 
ipotizza che. entro il VMò. 
la capacità ricettiva alber­
ghiera passerà da 2.500 a 
10.000 posti letto, mentre le 
ville, i residences. gli appar­
tamenti aumenteranno da 
8.300 a 60.000 posti letto, di 
varicando ulteriormente lo 
svantaggioso rapporto oggi 
esistente tra proprietà priva­
te e strutture aperte al pub­
blico seppure a costi estre­
mamente onerosi. 

Si ottiene cosi Io stesso ri 
sultato che speculatori rozzi. 
e sprovvisti di ingenti capi­
tali. raggiungono con le re 
cinzioni di filo spinato: l'ac­
cesso ni lido del mare può 
essere imped.to oltre che dal 
le ba rnere erette lungo le r. 
\ .ere dell'isola, dall'espansio 
m- delle costruzioni private. 
dai prezzi irragsriung.bili pra 
t.c.-ìti nei locai: pubblici, il 
cui niinvro M \orrebbe prò 
porz.onalmente r idurre. 

K" in questa direzione che 
d i \ e miM\ersi la pol.tica per 
sviluppare e diffondere il tu 
r:»mo nc'l ' iso'a: per fare di 
questo settore una delle strut­
ture portanti dell'economia 
sarda e uno strumento di sva 
go e di arricch mento cultu 
rale di tutti i sardi 

I-a domanda non è diretta 
sta Smeralda anche se è le 
a ih amministratori della Co 
c.to dubitare dcll'attual.ta ri 
una proposta studiata nel "72 
(pr.ma della cns . ) che im 
pone la revisione rad.cale non 
solo dei dati numerici, ma 
delle scelte sulle quali s: ipo 
ti zzava la possibilità di svi­
luppo del settore. In realtà 

sono i responsabili del gover­
no regionale che devono dare 
rapidamente una risposta av­
valendosi degli strumenti dei 
quali dispongono. 

La legge urbanistica recen­
temente approvata dal Con­
siglio regionale fa obbligo ai 
Comuni, e. in via sostitutiva. 
alla Regione di predisporre 
lo studio di sistemazione ur 
banistica della fascia costie­
ra , e di adottare le necessa­
rie misure di salvaguardia. I 
comunisti ritengono che le 
nonne di tutela ambientale 

j debbano essere utilizzate non 
per impedire qualsiasi alti 
vita, ma proprio per consen­
tire la valorizzazione di quel­
la grande risorsa isolana co 
stituita dalle sue bellezze na 

turali. Tuttavia fino a quan­
do non saranno approntati i 
piani di organizzazione del 
territorio, le misure di sal­
vaguardia varranno a respin­
gere e piegare le spinte sjx»-
culative agli interessi della 
collettività. 

Ma soprattutto è indispen­
sabile ricondurre l'iniziativa 
del Consorzio per la Costa 
Smeralda nel quadro della 
programmazione regionale. 
che sarebbe presto vanifica­
ta e ridotta a ben |>oca cosa 
se le iniziative dei gruppi. 
privati o pubblici, dovessero 
sfuggire agli indirizzi del pia­
no di sviluppo economico. 
Questa esigenza non può ve 
nir meno nell'attuale momen 

to in cui si dispiegano mol 
teplici tentativi per strumen­
talizzare la situazione di cri 
si e far prevalere gli inte 
ressi di parte col miraggio 
degli investimenti e dell'oc 
cupazione. E' facile intuire 
la suggestione esercitata da 
un piano che prevede inve 
stimoliti per circa mille mi 
bardi e 30.000 posti di lavoro: 
l'esperienza passata dimostra 
la fallacia e l'artificiosità di 
previsioni occupazionali for 
mulate per ottenere contro­
partita sul piano dei finan­
ziamenti. e |>cr s i l u r a r e qual­
siasi forma di effettivo con­
trollo 

Francesco Macis 
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SARDEGNA - Attivo del PCI 

Gli insegnanti 
impegnati nella lotta 

per la rinascita 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 
li nuovo ruolo che gli insegnanti 

hanno assunto in Sardegna e nel Pae­
se — diventando protagonisti dei »r.m 
di processi di sviluppo civile, culturale 
e ideale — è s ta to al centro di un di­
battito ricco e articolato della Commis­
sione reg.onale scuola e cultura de! no 
stro parti to. 

Il compagno prof. Girolamo Sotsiu. 
re.spon.sab:!e della Comm:ss:one regiona­
le scuola e cultura, nella relazione i n t r a 
duttiva ha affermato che «su due que­
stioni specifiche è passibile per gli .n-
se^nanti comunisti un impegno p?r un 
apporto originale: sui problemi del rap­
porto t ra s t ru t ture scolastiche e terri­
torio all ' interno delle condizioni create 
dalle lejsje del secondo piano di rina­
scita e da quella sulla prozrammazione. 
In questo quadro devono essere insente 
le questioni relative alla creazione de. 
distretti scolastici, che non debbono in 
alcun modo sorgere in contrasto con una 
suddivisione comprensoriale del territo­
r i delia Sardegna ». 

« Esiste, inoltre — ha concluso Sot-
iiiu — un problema legato ai contenuti 
stessi dell ' insegnamento. Qui s: inserisce 
la discussione a t torno al modo in cui è 
possibile recuperare tutt i i valori della 
tradizione e della cultura dell'isola, sen­
za scadere in concezioni gret tamente 
provinciali o. peggio, isolazionistiche e 
separatiste. In al tre parole, occorre tro­
vare il modo giusto di intendere i valori 
dell'autonomia e di portarli alla scuola >». 

Dal suo canto il compagno Prevosto. 
segretar.o reg.onale della CGIL-Scuola. 
ha messo in nl.evo ?li enormi passi in 
avanti comp.uti in Sardegna dalle con­
federazioni sindacali. Negli ultimi anni 
s: è rivelata una grande capacità di lot­
ta e di mobilitazione degli insegnanti 
sardi, in particolare a fianco del movi­
mento degli s tudenti , sui lem; del dirit­
to allo studio e al lavoro, dell'edilizia 
s-olastica. dei nuovi contenuti di inse 
er. imento. della democrazia all ' interno 
df'la scuola. 

Tra 2li altri il compagno N.cola Im 
tj.mbo. . s p r e t a n o provinciale della CGIL 
-cuoia d. Cazl ian. ha ricordato rnm.» 
r.e'.l.i prov.r.c:a <?': iscr.tt. s a n o pascti : 
nel ij.ro d. .iloun. ann: da 200 ad oltre 
2 000. L'.mpegno organ.zz<it:vo ha 5,;n • 
f ra to un notevole ~bV./o ..i avant . an 
che sul p.ar.o ideale e culturale. 

In particolare la compagna Paola R:u. 
segretaria provinciale dflla CGIL-tcuol.* 
d. Sas.-»a.-.. ha .so:to'..ne..to come non sia 
s*a:a dimeni.cata l'importanza d: un se 
r o lavoro di preparazione professionale 
a: fini delie innovazioni di carat tere 
c j l tura le e d:datt:co. che riescono ad 
avere successo solo neila m ^ u r a in cu; 

non nascano dalla improvvisazione e dal 
dilettantismo. 

Da questo quadro complessivo emer­
ge — come ha fatto notare il compagno 
Eugenio Orni, della segreteria delia Fe­
derazione comun ->t.i di C.mliar: — che 
L'ii .nsetinanti s.ird.. non p.ù ventali (iel­
la classe media o orna n izza tori del con-
.sen.so. M»ii» ci;v< n 'a t i autentici protauo-
n.sti delle batta ni.e i>-'r lo .svilup'X) po­
litico. cultural-- e e.vile dell'isola nel­
l'ambito più vasto della battaglia per il 
rmnov.imeii'o <!••! Mezzogiorno e dell'in­
tero Paese. 

Il compagno A do Accardo, vicf re 
sponsabile della Commissione regionale 
scuola e cultu: a ha qn.nd: sottolineato 
le d.lLcoltà dello .^contro ni a t to n<»!la 
.scuola, a prop-.i~.to di un reale funz.o 
namento degli oi-r.ini collegiali, troppo 
spesso soverchi it. eia in*«rventi autori­
tà:! e burocra t i . . La necessita di Ul. 
'..zzare p.enamente i decreti delegati, che 
pur con (erti Imit i rappresentano una 
grande conqu..s*a del niov.mento .sinda­
cale e demorr.it :< o. pone; la necessità di 
una sempre mairziore attenzione da par­
te no.-tra .MI cfie.it. prob'emi. Altrimen­
ti — secondo Accardo — si risch.a d: ve­
dere van.l .ca'o le conqirste de! movi­
mento operaio e demo' ratico. 

Altri p.ol)lf:r.. $. p-ingoi.o p*»r quan­
to attien»- ad una nia^sior*» consapevo­
lezza teor.ca e pol-.tica dei tem. della di­
dattica. Il compagno prof. Aller to Gra-
nese. d i re fore dell'I.-'.fato d: P-sdagog:a 
della facoltà d Mag-.atero del.'lin:vcrs:-
tà di Cael.ar.. ha nbad. to l - tr . l : tà d. un 
collegamento :>.ù s tret to da parte del 
sardi al":n.^:.»::va .n mr.-o .sul plano 
nazionale sui temi dell'm.-esrnamento e 
della sper.mentaz on^. 

Sono ancora m t e r v e i u ' : ì compagni 
insegnanti Pau. Ladu. K.ora. Mura. Roc­
co. Serreri. Gr.llo. 

f La r.cche/va del dibat t i to è s ta ta 
tale — ha affermato a chiusura dei la­
vori il compagno Carlo S i n n a . della se­
greteria rej.o.iale del PCI — che non 
può es.scre racchiusa m schematiche con-
clusior... Un tema, tut tavia, m e n t a di 
esc-sre s-g/.^lato all 'attenzione del par-
t.to e dc-1 movimento ^utoiiDmit.co .n 
q-iin'T nel.'.so a assume un r.lievo ve­
ramente rr.ac r(.-'opico: la carenza di aule 
e d. .cv-.i.: ..i cu. sia pa.-Aib.le fare fcao-
!.. I da i . re.-: noti dail'a.isessore allm 
P.ibbl.c * I- 'ruz.one della Prov.r.cia di 
Oag compagno Co_s, confermano la 
dramma*..e.*a rie'..a s:iuaz.one. Ormai 
riopp. e ir.;.).-, turni non sono p.ù suffi­
cienti S. di-cute sulle spose che biso­
gna fare per rendere possib.le perlome­
no .1 secondo turno. In questo quadro. 
la lotta per l'ed:l:z.a scolastica a.isume 
il carat tere d. pr or.tà assolata per con­
sentire un effettivo prog.es.-o sulla via 
del diri t to allo studio e del rinnovamen­
to della -scuola >. 
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TEMI arredamenti 
SItGdfC*.*'. 

70124 Bari 
Viale Salandra 

TtltfM» ««9.36MH*2»9» i 

O C C A S I O N E Per rinnovo 

locali vendiamo i lampadari e i 
mobili classici a prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
70124 Bar! 
Viale Salandra 
Wffoae 080 36K54*22UM 
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